Storia della fisica.

Ampere, Bohr, Boltzmann, Born, Bose, Boyle, Bunsen, Cavendish, Copernico, De Broglie, Dirac, Einstein, Fabry e Perot, Faraday, Fermat, Fermi, Fourier, Fraunhofer, Fresnel, Galilei, Gauss, Heisenberg, Henry, Hertz, Huygens, Kirchhoff, Klein-Gordon, Joule, Lagrange, Laplace, Lorentz, Maxwell, Michelson, Millikan, Newton, Ohm, Pauli, Planck, Poynting, Rayleigh, Röntgen, Rutheford, Schrödinger, Snell, Sommerfeld, Thomson, G. P. Thomson, Torricelli, Turing, Volta, Watt.

Albert Einstein. Nato nel 1879 a Ulm, in Germania; morto nel 1955. Studiò nell’Istituto di Tecnologia (ETH) di Zurigo, Svizzera. Dopo essersi diplomato nel 1900, fu impiegato come esaminatore di brevetti nell’Ufficio Brevetti Svizzero di Berna. In questo periodo scrisse tre famosi articoli, che apparvero tutti e tre nell’edizione del 1905 degli Annalen der Physik e che trattavano dell’effetto fotoelettrico, del moto browniano e della relatività ristretta. In seguito ebbe incarichi a Berna, Zurigo e Praga e fu direttore dell’Istituto Kaiser Wilhelm di Berlino. Nel 1933 divenne membro dell’Institute for Advanced Study di Princeton, N. J., e si stabilì per sempre negli Stati Uniti. Ricevette il premio Nobel nel 1921.

Einstein è considerato in genere come il fisico più importante di questo secolo e uno dei più grandi scienziati di tutti i tempi. Ebbe una straordinaria capacità di afferrare l’essenza dei fenomeni fisici, e nessun sommario potrebbe esporre nel loro giusto valore i suoi contributi, numerosi e sempre profondi, ai problemi fondamentali della fisica. La sua teoria della relatività generale spicca come una delle creazioni intellettuali più notevoli di tutti i tempi.

Torna a inizio elenco.
Max Karl Ernst Ludwig Planck. Nato nel 1858 a Kiel, in Germania; morto nel 1947. Dopo gli studi a Monaco e a Berlino, Planck ottenne il dottorato nel 1879, con una tesi sulla seconda legge della termodinamica. Dopo avere insegnato nell’Università di Kiel, nel 1899 Planck fu nominato professore di fisica teorica nell’Università di Berlino. Andò in pensione all’età di settant’anni, nel 1928. Ricevette il premio Nobel nel 1919.

All’inizio della sua carriera Planck si dedicò allo studio della termodinamica, un argomento a cui continuò a interessarsi per tutta la vita. A Berlino venne a conoscenza del lavoro sperimentale sulla radiazione termica eseguito da Lummer, Pringsheim, Rubens e Kurlbaum e si propose di ricavare una legge teorica della radiazione del corpo nero. I suoi sforzi coronati da successo segnano l’inizio della fisica quantistica, e quella che oggi è chiamata costante di Planck comparve per la prima volta nella sua pubblicazione del 1900. Dopo questa scoperta monumentale, Planck continuò ad avere una parte attiva nello sviluppo della fisica quantistica.

Torna a inizio elenco.
Joseph John Thomson. Nato nel 1856 vicino a Manchester, in Inghilterra; morto nel 1940. Per molti anni Thomson (chiamato familiarmente con il soprannome “J. J.”) fu Cavendish Professor di fisica nell’Università di Cambridge e inoltre professore di fisica nella Royal Institution, a Londra. I suoi molti e vari contributi alla fisica comprendono ricerche sulla conduzione dell’elettricità nei gas, la carica e la massa dell’elettrone e le proprietà dei raggi positivi. Thomson scoprì l’elettrone nel 1897. Le sue ricerche sui raggi positivi lo condussero alla scoperta degli isotopi del neon. Ricevette il premio Nobel nel 1906.

Torna a inizio elenco.
Ernest Rutheford. Nato nel 1871 vicino a Nelson, in Nuova Zelanda; morto nel 1937. Dopo essere stato professore nell’Università Mc Gill di Montreal in Canada, Rutherford accettò nel 1907 un posto nell’Università di Manchester. Nel 1919 successe a J. J. Thomson nella cattedra Cavendish all’Università di Cambridge. Ricevette il premio Nobel (per la chimica) nel 1908.

Rutherford compì ricerche pionieristiche di notevolissima importanza nel campo della radioattività e della fisica nucleare. Il suo lavoro sperimentale è caratterizzato da eccezionale abilità e ingegnosità, e la sua analisi dei fatti sperimentali rivela un profondo intuito fisico.

Torna a inizio elenco.
Niels Henrick David Bohr. Nato nel 1885 a Copenaghen; morto nel 1962. Dopo gli studi nell’Università di Copenaghen, Bohr andò a Cambridge, e alcuni mesi dopo a Manchester a lavorare con Rutherford. Nel 1913 pubblicò il suo famoso articolo sulla struttura dell’atomo. Nel 1916 Bohr divenne professore di fisica teorica nell’Università di Cambridge. Il suo Istituto di fisica teorica (fondato nel 1921) divenne un centro mondiale in cui la maggior parte dei fisici più eminenti del mondo trascorse un periodo di tempo in qualità di visitors. Bohr ricevette il premio Nobel nel 1922.

Dopo le sue ricerche pionieristiche sull’atomo d’idrogeno, Bohr fornì molti contributi importanti allo sviluppo della fisica atomica, e in seguito anche della fisica nucleare. Attraverso le sue pubblicazioni e i suoi contatti personali con altri fisici, la sua influenza quale paladino di nuove idee è stata notevolissima.

Torna a inizio elenco.
Arnold Sommerfeld. Nato nel 1868 a Königsberg, in Germania (oggi Kaliningrad, URSS); morto nel 1951. Per molti anni fu professore di fisica nell’Università di Monaco.

Sommerfeld diede importanti contributi allo sviluppo della fisica quantistica e in particolare della prima teoria atomica. Perfezionò la teoria di Bohr in due modi: per includere le orbite ellittiche e per tener conto della relatività ristretta. La sua teoria relativistica dell’atomo d’idrogeno ha introdotto la costante di struttura fissa nella fisica.

Torna a inizio elenco.
Wolfgang Pauli. Nato nel 1900 a Vienna; morto nel 1958. Dopo aver terminato la propria tesi di dottorato nel 1921, Pauli lavorò per un certo periodo nell’Università di Göttingen e nell’Istituto Bohr a Copenaghen. Nel 1928 accettò la cattedra di fisica teorica nell’Istituto di Tecnologia (ETH) di Zurigo, Svizzera. Ricevette il premio Nobel nel 1945.

Pauli è stato uno dei più eminenti fisici teorici di questo secolo: ha dato importanti contributi in molti settori, dalla struttura atomica alla teoria dei campi quantistici e delle particelle elementari. Il suo lavoro è stato caratterizzato sia da un profondo intuito fisico sia da una grande abilità matematica. Era conosciuto (e temuto) come critico severo del pensiero oscuro. La sua scoperta del principio di esclusione, e della connessione tra spin e statistica sono forse i suoi risultati più famosi.

Torna a inizio elenco.
Enrico Fermi. Nato nel 1901 a Roma; morto nel 1954. Ricevette il dottorato nel 1922 dalla Scuola Normale di Pisa. Nel 1926 divenne professore di fisica teorica all’Università di Roma. Lasciò l’Italia nel 1938 e, dopo essere stato professore all’Università Columbia, si trasferì nel 1942 nell’Università di Chicago, dove rimase fino alla morte. Ricevette il premio Nobel nel 1938.

I contributi di Fermi alla fisica abbracciano un campo di straordinaria ampiezza e nessun breve sommario potrebbe presentare nel suo giusto valore la sua opera. Fra i suoi primi lavori si può citare l’invenzione della cosiddetta statistica Fermi – Dirac delle particelle (questa invenzione fu fatta nello stesso tempo e in maniera indipendente da Dirac, che compì ricerche analoghe), e la teoria quantitativa del decadimento beta che ebbe molto successo. Il suo lavoro principale si svolse nell’ambito della fisica dei nuclei e delle particelle elementari. Fra i molti argomenti che egli studiò si possono menzionare la radioattività artificiale, i neutroni lenti, la fissione nucleare e le reazioni a catena, e la interazione pione – nucleone. Fermi è stato uno dei pochissimi fisici che abbiano fatto un lavoro preminente sia teorico sia sperimentale.

Torna a inizio elenco.
Robert Andrews Millikan. Nato nel 1868 a Morrison, nell’Illinois. Morto nel 1953. Dopo gli studi negli Stati Uniti e in Germania, Millikan fu professore all’Università di Chicago, e in seguito nel California Institute of Technology a Pasadena. Millikan è famoso in particolare per la sua determinazione della carica dell’elettrone e per le sue ricerche sull’effetto fotoelettrico. Ricevette il premio Nobel nel 1923.

Torna a inizio elenco.
Louis Victor de Broglie. Nato nel 1892 a Dieppe, in Francia, de Broglie studiò prima storia, ma in seguito si dedicò alla fisica. Si laureò nell’Università di Parigi nel 1924. Quindi insegnò alla Sorbona, nell’Istituto Henri Poincarè, e nell’Università di Parigi. Ricevette il premio Nobel nel 1929.

Il titolo della tesi di laurea di de Broglie era “Recherches sur la Theorie des Quanta”, e conteneva l’essenza delle sue idee sulle onde materiali.

Torna a inizio elenco.
Paul Adrien Maurice Dirac. Nato nel 1902 a Bristol, in Inghilterra, Dirac studiò dapprima ingegneria elettrica, ma in seguito si dedicò alla fisica teorica. Nel 1932 fu nominato Lucasian Professor di matematica a Cambridge; ebbe il premio Nobel nel 1933.

Dirac ha dato molti importanti contributi allo sviluppo della meccanica quantistica e dell’elettrodinamica quantistica. La sua famosa teoria relativistica dell’atomo d’idrogeno lo condusse ad una teoria delle antiparticelle che ricevette spettacolare conferma con la scoperta del positrone da parte di Anderson. Nei primi tempi della meccanica quantistica Dirac contribuì molto allo sviluppo dell’approccio algebrico alla teoria. Le sue idee sono esposte nel libro P. Dirac, The Principles of Quantum Mechanics, 4a ed., Oxford University Press, 1958.

Torna a inizio elenco.
Werner Karl Heisenberg. Nato nel 1901 a Würzburg, in Germania, Heisenberg studiò sotto Sommerfeld nell’Università di Monaco, e ricevette il dottorato nel 1923. Dopo un fruttuoso periodo come assistente di Born nell’Università di Gottinga, Heisenberg trascorse tre anni nell’Istituto Bohr di Copenaghen. In seguito ebbe incarichi nell’Università di Lipsia e nell’Istituto di fisica Max Planck di Gottinga. Ricevette il premio Nobel nel 1932.

Fra i molti importanti contributi di Heisenberg alla fisica teorica, la scoperta della meccanica delle matrici è il suo più notevole risultato intellettuale.

Torna a inizio elenco.
Erwin Schrödinger. Nato a Vienna nel 1887; morto nel 1961. Schrödinger studiò fisica all’Università di Vienna, e si laureò nel 1910. Dopo brevi permanenze a Stoccarda e a Breslau divenne professore di fisica a Zurigo. Nel 1927 fu invitato a Berlino come successore di Planck. Schrödinger lasciò la Germania nel 1933, e alla fine accettò un incarico nell’Institute for Advanced Studies di Dublino, come direttore della scuola di Fisica Teorica. Ricevette il premio Nobel nel 1933.

I quattro articoli di Schrödinger menzionati (1926) costituiscono un contributo monumentale alla teoria fisica. Entro breve tempo dalla sua scoperta della meccanica ondulatoria furono fatti grandi progressi nella fisica atomica. Schrödinger stesso ebbe una parte molto attiva in questo sviluppo.

Torna a inizio elenco.
Max Born. Nato nel 1882 a Breslau, in Germania (oggi in Polonia), Born studiò dapprima matematica a Breslau, Heidelberg, Zurigo e Gottinga, ma in seguito passò alla fisica. Nel 1921 fu nominato professore di fisica all’Università di Gottinga. Born lasciò la Germania nel 1933, e, dopo avere trascorso tre anni a Cambridge, fu nominato professore di filosofia naturale all’Università di Edimburgo. Andato in pensione nel 1953, si ritirò in Germania. Ricevette il premio Nobel nel 1954.

Born ha dato molti importanti contributi allo sviluppo sia della meccanica delle matrici sia della meccanica ondulatoria, sia in altri domini della fisica. La sua interpretazione statistica della meccanica quantistica è particolarmente degna di nota. Fu un passo avanti essenziale che doveva essere fatto prima di poter dare realmente alla teoria una compatibile interpretazione fisica.

Torna a inizio elenco.
